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Informati, disinformati 

o ingannati?

Mercoledì 7 marzo ore 21

Interviene: 

padre OTTAVIO RAIMONDO

Missionario comboniano

direttore editrice EMI

I soggetti dell’informazione spesse volte disinformano, ingannano e manipolano l’opinione pubblica.

Come difendersi e come reagire?
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Quale dialogo tra religioni e culture?

Mercoledì 18 aprile ore 21

Interviene: 

don AUGUSTO CASOLO

Il dialogo è la via obbligata per il confronto e la convivenza tra religioni e culture diverse: quali sono le modalità più idonee?
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L’uomo custode 

o predatore del creato?

Mercoledì  16 maggio ore 21

Interviene:

MERCEDES MAS 

Formatrice alla nonviolenza, ecologista, consigliere comunale di Trezzano.[image: image1.png]Non ho paura

delle parole dei violenti,

ma del silenzio degli onesti.




L’ambiente tra sfruttamento e distruzione degli equilibri naturali sembra porre problemi sempre più irrisolvibili e fondamentali per la stessa sopravvivenza del genere umano.

Quali cambiamenti e quali nuovi stili di vita possono offrire risposte valide? 

Sede degli incontri

Abbiategrasso

Parrocchia San Pietro

Via Curioni 3

Angolo corso San Pietro

(ex oratorio femminile)

Decanato Abbiategrasso

Caritas Decanale

Pastorale Giovanile


Abbiategrasso

Parrocchia San Pietro

Via Curioni 3

         Nel mondo in cui viviamo, il 20 % della popolazione (dei vari Nord) detiene e sfrutta l’80% delle risorse. Questo significa che l’80 % della popolazione mondiale (dei diversi Sud) vive alle soglie della povertà e, di questi, più di 800 milioni di persone vivono nella povertà assoluta, nella miseria più nera.  Noi apparteniamo al 20 % di opulenti del Nord, che pesa sul Sud del mondo e lo impoverisce.

         Dentro a questo 20 %, però, non tutti stanno bene allo stesso modo. Anche qui si allarga la forbice tra i pochi sempre più ricchi e i tanti che rischiano (e alcuni vivono) l’esclusione dai processi economici e quindi dalla società. Vediamo che la disoccupazione e il lavoro precario continuano ad aumentare e che ad esserne colpiti sono soprattutto i giovani; sappiamo che l’ambiente naturale è sull’orlo del collasso; ci sentiamo minacciati dal terrorismo e siamo preoccupati dalle tante guerre, piccole e grandi, che travagliano il pianeta. I nostri comportamenti e le nostre scelte sono segnate dall’individualismo e dal consumismo, le nostre relazioni sono competitive e conflittuali.  Siamo scontenti, arrabbiati o depressi e spesso ci lamentiamo.

         Ma che fare,  per vivere meglio?

         L’ordine delle cose non è una fatalità, ma frutto di scelte. Scelte che riguardano la vita e il destino di tutti. Nessuno può dire: “Non è di mia competenza”.  Oppure: “Ho già tanto da fare”. Dobbiamo avere il coraggio e la responsabilità di cercare delle alternative. Un mondo diverso è possibile se delle persone, mettendo in comune conoscenze, capacità ed esperienze, si uniscono per farlo accadere. Le cose cambiano perché le persone lo desiderano, si mettono assieme e si danno da fare in questo senso.

E’ per questo che come CARITAS DECANALE e PASTORALE GIOVANILE ci rivolgiamo:

· a Parrocchie, Associazioni, Gruppi, singole persone; 

· a quanti credono che l’uomo e la vita siano più importanti del mercato,  che il modo di gestire le risorse, di concepire il lavoro, di vivere i rapporti sociali e politici possa essere diverso da quello dell’attuale sistema; 

· a coloro che pensano valga la pena lavorare in modo non violento per costruire una economia di uguaglianza e una politica di giustizia,

         Invitiamo tutti a non andare ciascuno per la propria strada, ma ad unire le forze per: 

· creare luoghi di incontro, confronto, relazione;

· trovare fonti di informazione diverse da quelle abituali, per aiutarci a vedere con occhi critici e disincantati la realtà dell’economia, della politica, del fenomeno del terrorismo e della guerra e –  più in generale –  della violenza, dell’ecologia e della giustizia;

· approfondire il metodo della non violenza attiva praticato, tra i primi, da Gesù di Nazaret;

· condividere nuovi stili di vita improntati alla sobrietà, all’equità e alla solidarietà.

         Questo è anche un invito per un cammino di conversione personale: conversione verso il rapporto con le cose, con se stessi, con gli altri uomini e le loro culture, con Dio.  

         Riteniamo che per tutti sia valido quanto diceva, già nel secondo secolo, Teofilo di Antiochia: “Mostrami il tuo essere uomo e ti dirò quale è il tuo Dio”.
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Economia e Globalizzazione

Mercoledì 15 novembre ore 21

Interviene: ROBERTO CUDA

Esperto dell'Osservatorio

sul Commercio Globale (Tradewatch)
Quali sono le dinamiche fondamentali e i soggetti reali del processo di globalizzazione in atto della nostra società?
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Pace o Guerra?

Lunedì 22 gennaio ore 21

Interviene: 

don FABIO CORAZZINA

Coordinatore nazionale 

di Pax Christi

"Una pace per tutto l'uomo e tutti gli uomini" Nonviolenza attiva e vita quotidiana.

